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nizzaro. — Si appi 
di.legge. fra cul 
degli emigranti a t 
la :permuta di beni fra.il deme 
Stato; e. il.comune di Venezia, quello 
sull’ esercizio economico di ferrovie a 


traffico limitato. 


quello sui fisparmi 


CAMERA DEI DEPUTATI, — Seduta 
del 30, — Presiede il vice presidente, 


De Riseis. — Dopo alcune interroga- 
zioni é la presentazione di vari pro- 
getti di «legge si passa a discutere il 
progetto di legge per la difesa contro 
la fillossera. vi È 
Morpurgo, dichiarandosi in massima 
favorevole al disegno di legge, si ri- 
serva di fare alcune osservazioni spe- 
ciali agli articoli. — SIE 
Di questa legge, si approvano i primi 
cinque articoli, con.l’ aggiunta al quinto 
di essi — proposta dai ministro Car- 
cano — che sieno esonerati dal paga- 
mento dei contributi i proprietari di 
meno di un quarto di ettaro. 
cri è x ————_—__—_ 
Lavori sulle ferrovie. 
In: marzo sì bandirà una importante 
gara per la fornitura di locomotive per 
la Rete Mediterranea. Il ministero dei 
Lavori Pubblici diramò le istruzioni 
agli uffici del Genio Civile per com- 
pitare entro Marzo gli elenchi delle 
opere di prima categoria da eseguirsi 
nel prossimo anno finanziario, da te- 
nersi a disposizione dell’ Ispettorato 
Ferroviario, . i 
Venne ‘adottato il riscaldamento nelle 
terze ‘classi anche sulle linee di T're- 
viso-Motta e Venezia-Casarsa, 


DA GORIZIA |. 

fera di ; deri.sera, mentre.quì 
patron pedi 
vischio, su 








le montagne che circondano 
il bacino. della nostra città, comprésa 
la catena del Carso Goriziano che si 
estende ;sopra il fiume Vipacco, la neve 
cadde abbondantemente, tanto che. sta- 
mane colli e montagne erano letteral- 
miente bianchi. 
î er-Verdi. Oggi, giorno dei 
clio, di Verdi, dalle sedi di società 
dal Municipio e dall’ edificio 


itafiane 
di ieMtro pendono bandiere abbrunate. 


Iluminazione pubblica. — Nel p. v. 
aprile scade il contratto fra il Comane 
nostro e l'impresa dell’ Usina del gas. 
Mancano quindi solo due mesi, e an- 
cora il Comune non venne a risolvere 
la questione, se cioè intende prolungare 
il contratto, fare acquisto della baracca. 
usina, o introdurre la luce elettrica. 

Non c'è che dire: qui si cammina, 
in fatto di amministrazione comunale, 
molto celeremente ! 


—_"———<—€—€—+———————____— 
I cambio. 


il prezzo del cambio pei certificati o 
i i lì è fissato 
pagamento di dazi dogana: 
per il giorno 31 gennaio a L. 10583 
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DONA JULIA 
(Versione dallo spagauolo — riproduz, vietata). 


.LIBRO IL 
Sogni di fortuna e d' amore. 


« Hic est locus del tenore italiano al 
quale Julia accordò, non già i suoi fa- 
vori, ma l’impradente onore di viag- 
giare e di sognare con lei sulle rive 
dei laghi svizzeri. col maggior scandalo 
dei turisti... 

«In tale situazione, con un roman- 
tico chiaro di luna, quella odivsa ca- 
naglia le domandò duecento mila fran- 
chi per comperare a Napoli una casa, 
dove ritirarsi il giorno in cui si fro- 
verebbe senza fil di voce. 

«La risposta di Julia fu il duno di 
duecento mila franchi al tenore... 

«Il quinto amante poi si uccise con 
en colpo di revolver nel giorno in cui 
politici avvenimenti lo costrinsero a 
separarsi da lei per sempre ! 

€ Questa avventura è ia più celebre 
e la più drammatica di tntte quelle 
toccate a Julia, È 

«Invaghitasi, come vi ho detto già, 
della sinistra personalità di lord Byron, 






Parlamento Nazionale. 


SENATO DEL REGNO — Sedula del 
30, — Presiede il vice-presidente Can- 
‘approvano vari progetti 


all’ estero, quello per 
demanio dello 



































1 funerali 





Giuseppe Verdi. 


Aneddoti e ricordi. 
























Milano, 30. — I funerali furono im 


di tntta una cittadinanza. 





inciden; 


era fatto, oltre che dalla forza pubblica 


con la stemma cittadino. 
Complessivamente 
servizio 100 sorveglianti, 


fanteria, 


leria. 


Ci 





destinazione. 
Dovunque nna infinità di fot grafi. 





ale, a sinistra 
al Maestro pri 


Giuseppina Verdi Strepponi 
( Provvisoria ) 

Il corteo arrivò al cimitero poro dopo 
le8 compiendo 3 chilometri di percorso 
in un'ora circa, 

Dalle terrazze del Famedio si presenta 
un colpo d’ acchi» ‘magnifico, il pallido 
sole invernale illumina tutta quella folla 
multicolore, anonima, che si 
il’grande viale fiancheggiato di platani. 
“Il carro non si arresta sul pi 





entra nel Cimitero e procede fino alla 
tomba, sempre proceduto dai famigliari 


intimi. 

La tumulazione. 
i La cassa vien deposta nella tomba 
allu presenza di un solo prete, degli 
intimi e di alcuni giornalisti. Inutile 
aggiungere che non venne pronunciato 
alcun discorso e che, ossequiendo alla 
volontà del defunto, non venne depo- 
sta alcuna corona. 

La cassa discende fra il silenzio re- 
ligioso: gli astanti hanno le lacrime 
agli cechi. Puco lontano un gruppo 
dolente: sono la sig.r Maria Verdi-Car- 
rara con la figlia Anna, avvenentissima 
signora bruna, entrambe in gramaglie, 
piangono dirottamente confortate dalla 
signora Ricordi, dal tenente Ricci e 
dallo sposo Carrara, in uniforme di 
ufficiale di marina. 

Verso le 8.25 la cassa è già immu- 
rata; i parenti e gli amici abbandonano 
il triste luogo, mentre penetra nel Ci- 
mitero un’ ondata di popolo fino allora 
a stento trattenuto dalle guardie e dai 
vigili. ° 





—_———SSISSEIZEE 


ch’ella avrebbe freneticamente amato 
se vissuto a quel tempo, ella volie i- 
mitare l’ultimo atto d' eroismo del 
grande poeta dissipando la sua fortuna 
ed arrischiando la vita per difendere 
l'indipendenza dei greci. i 

«Ella gettò dunque gli sguardi sul- 
l'isola di Candia, sempre pronta a ri- 
bellarsi contro i Turchi, e sopra dieci 
milioni di reali che le restavano ancora, 
ne spese otto per reclutare, equipag- 
giare, armare e trasportare dei soldati 
sulla spiaggia dell'antica Creta, in vista 
di una nuova insurrezione, e tutto ciò 
perchè ella erasi innamorata a Corinto 
di certo principe candioto che non mancò 
punto di accompagnarla in quella bella 
Impresa, A}, s . 

« Ma il colpo falli, poichè gli ottomani 
si impossessarono del Naviglio che li 
portava tutti. 10; 

«Siccome però il principe era fra- 
tello di uno «dei favoriti del Sultano, 
fu stabilito, in seguito ad ua'amiche- 
vole accomodamento che il Candjota 
passerebbe il resto dei suoì giorni in 
un isolotto fortificato del Mediterraneo. 

« Il ribelle, si rassegnò al suo de- 
stino a condizione però che gli fusse 
ermesso di tenere l'amante presso di 






































dai, E: 
«H Sultano ricusò (che egoista 1) e 
fu detto che la Sultana, sorella del vinto, 
s’oppose a tale condizione perchè ge- 
losa della beltà: immensa di Julia, 






ponenti nella loro semplicità, eloquenti 
nella grandiosa, unanime manifestazione 
Si calcola 
ail oltre centomila ‘le persone interve- 
nute; e non si ebbe a deplorare nessun 


Il servizio d'ordine lungo il tragitto 


anche dagli impiegati all' Economato 
municipale, «istinti da un bracciale nero 


sono addetti sl 
100 carabi- 
nieri, 120-guardie di P. S., 2 squadroni 
di cavalleria e cinque compagnie di 


< AI Cimitero manumentale, da cara- 
binieri, bersaglieri e soldati di caval- 


Il Famedio e le terrazze frontali del 
itero erano tenute sgombre, essendo 
«lisposta la truppa in modo che la folla 
rion potesse invadere il Cimitero, prima 
«he il feretro avesse raggiunto ln sua 


Pochi passi dopo l'ingresso princi- 
sta la tomba preparata 
so il sepolero della sua 
secordamoglie, che ha questa epigrafe : 


rde fra 
"nd, © passando” “sotto atriò - cefitrate, 


e seguito soltanin dai parenti e dagli 






































capitali deg! 





Nazione. 

















































menticati. 































quasi tut 
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ittà d’Italia, da ‘tutte fe 
legli stati ‘civiti continuano le 
notitie di anoranze tributate ‘al grande 
scomparso: ma le ‘più commoventi, sono 
quelle che si pervengolio dalla Regione 
Giulia, dove ogni anche pic 
si unì con qualche segrio al Intto della 


‘colisima terra 





blim», Arte scev; 


ti i 



























Egli, 
ai 





dì 


Nel momento angsscioso in cui la 
salma dell’ illustre’ vegliardo vien ca- 
lata nella fossa — fredda tivellatrice 
— tra il lutto'di tutta-una Nazione, che 
perde in Lui il simbolo dell'Arte più 
fulgida, insaziabile ricercatrice del sn- 
ida insulse eecen- 
tricità e da grottesche: imbellettature, 
credo far cosa grataaà chi mi legge, 
raccontando qualche #nedilato raccolto 
intorno alla sua vita, - 

Sarà una rievocazi 
niale, di quei tempi 
sretticismo, in cui 
musicisti, sapeva sc 
bre, deliziandoci e0l 
armonie divine, susti 
che, purtro 







‘è le nostre fi 


La prima spinta alla musica. 


Fu uno spintone’@hzi, in piena re- 
gola, quello che decise della sorte del 
futuro Maestro, Sen 
Verdi, a sette don 


te come avvenne. 
condo l’uso di 
bambini; faceva qualche 
volta il chier'chetto; Un giorno mentre: 
se ne sfava ginocchioni sni, gradini 
dell'altare, estasiato -a.sentir 10 gano 
suonavo, non prestò attenzione alle 
richieste che: gli. faceva delle ampolline 
it eelebrant=. Domanda una valta, do- 
manda due, finchè questi, che forse 
non era un inodello: di pazienza, si 
voltò, dando uno sp'ntone al chierichetto, 
il quale andò ruzzo 
ammaceciora alla fronte, e svenne an- 
che; ina poi, sénza:piangere, alle ri- 
chieste. premurosè' dei suoi genitori, 
non rispose che ui 
sero studiare la musi 
disfare un desiderio’ fanto legittimo, 
pagnio a prezzo... dî sangue ? Carlo. 
Verdi, il buon papò, cavò dai suoi pie- 
oli risparmi quel tanto che bastava 
per acquistare una spinetta e così la 
gran battaglia era vinta. 


oloni. St fece una 


cosa: gli faces» 
Come non sod- 


Una cura involontaria dei fanghi. 

Verdi, una volta messosi a studiare, 
fece rapidissimi progressi, tantochè a 
dodici anni non compiuti, div nne l'or- 
ggnista dell» Roncole, il paesello dove 
nacque, Notate però che egli dimorava 
a Busseto, a dozzina dal canonico Se- 
letti, recandosi ogni 
Roncole per salutare i parenti e stonar 
l'organo in chiesa, incarico che 
fruttava la bellezza di trentasei 
all'anno, dico trentasei. Ci sarebbe da 
star allegri, adesso! Verdi però era di 
facile accontentatura e si faceva le sue 
tre miglia di andata ed altrettante di 
ritorno, come nulla fosse. 

Un giorno di Natale, it piccolo Verdi 
doveva ritrovarsi alle Roncole per la 
messa all'alba. Parti da. Busseto nel 
cuor «della notte, una notte.-tenebrosa, 
di nebbia densa, da stentare.a vedere 
la strada. Ad un certo punto, quasi sul 
finire del viaggio, o fosse per una svolta 
nun indovinata a tempo, o per essersi 


CEI | |D|yw&Z ZA ADI IN 


Hi 
lire 


fuggevole, ge- 
0 invasi dallo 
il principe dei 


mo delle sue 


citando entusiasmi 
ppo, abbiamo da tempo di- 


festivo alle 


(CONTO CORRENTE CON LA POSTA 





navi 

sull'orla della strada, gli man 

provrizo il piede, #4 egli cadde 
mente nel fosso abbastanza pi 

che conda verso Busseto ] 























a contadina che passav 
recarsi ella 
laggio 



















raccontava (uesto episodi», 





«lle Roncole, imbi 
testa ai piedi cime un pachiderme, 


Verdi nella sventura. 


di San Bonifazio, aveva commesso a 
Verdi fre opere, due serie ed una buffa 
Poi, stre to dalle 














saria. 





l'opera bill che gli ea ne 








ver titolo Il finfo Stanislao, ma quel 
titolo si ptesa cambiare: e 
bito d:Nati, diventando : Un giorno d 
regno. I! Verili si mise tosto al lavoro 
è già ne aveva fatta upa parte. quand 
li sventura venne a batt 
raddoppiando, triplicando i suoi 
Colto improvvisamente da un'a 












soli 








end, che soltanto quattro giorni gl 
mancavano alla scadenza del fitto di 














vend» per lui, ma gli fu risposto picche 
La gentile sua donna lo trasse d'an 
«u-tie, impegnando alcuni gi 









cità. 







rimesso al lavoro, che uno de’ suoi an 











samente e marì: poca dopo, nelt! 





braccia la gentil Margherita! 









musicista, a Gaetano Donizetti a cui 
il co'éra nello spazio di pochi giorni 
rapì la moglie amatissima — una Vas- 
selli, romana — e i due figlino!etti a- 
vuti da lei. 

E pensare che.il dovere imponeva a 
Giuseppe Verdi di finir l'op>ra pro- 
messa, patteggiata, annunziata, un'o- 
pera, per giunta, di musica allegra! 
L''inflessibile uomo non venne meno 
all'impegno. 













Lu donna è mobile... 

I! Rigoletto, scritto nello spazio bre 
vissimo di quaranta giorni e rappre- 
sentato per la prima volta a Venezia il 
primo marzo ile 1851, ha il suo aneddoto 
curioso. Alle prove di pianoforte e di 
scena, mancava sempre lin pezzo che 


REZZA 













riel canale delle Rongole, il fondo dra 
pantanoso ; il fanciullo vi rimase inve- 
scato e quanto più s’ industriava con 
ie mani e co’ piedi, tanto più si spro- 
fondava nella melma traditora, Certa» 
mente mon pata bbe potuto cavarsene, 
se alle grida di lui non fosse accorza 
di tà, per 
pure alla Chiesa del vil- 


Verdi, ancora negli ultimi suoi anni, 
ridendo 
schiettamente, pensando al suo arrivo 
tato cli fango dalla 


{impresario Merelli, dpo 1 Oberto 


cenze festrali della 
sua impresa, gli chiase di seriver prima 
Vi 
tbretto era del poeta Romani ed aveva 


fu cam- 


al suo u- 
i 






gina che s'era molto aggravata, si ri- 


resa. Chiese nn prestito ‘di cinquanta 
bi all'impresario Merelli, quale an- 
tecirazone sull'epera che slava scri 


d ielli. La 
sesna è rapida e breve profondamente 
nmana, commovente nella sua sempli- 


Ma In sventura non aveva finito an- 
co a «fi battere all’ usciò, Si era appena 


‘’giotetti; + bambino, ammalò improvvi- 

aprile 
ammals la bambina e mori d' ugual 
morte. Immaginate lo strazo! E non 
bastava ancora. Aflranta dall’ angoscis, 
vittima dell'amore materno, presa dal 
morbo che le aveva rapiti i figlhuoli, 
il 19 giugno del 1840:gli morì tra le 


Questo onlpo straziante dell’avversa 
fortuna toccò pure ad un altro grande 





inserzioni di annapel, 
Pticuli comunicati. De- 





trvato, eve. si 
sa fueentr ate pi 








neppure alla: vigilia della. prova! 
rale era venuto fuori, :1l tenore Mirate, 
che lo'tioveva cantare, se ‘he doleva.col 
Maestro, E questi: sta tranquillo, l’A- 
vrai. Ed infatti, la maitina:-segienfe 
consegnava la musica di quel : 
tenore, facendolo, giurare di.- non far 
vedere; nè udire ad ‘alcuno: il motivo 
della canzoncina, perchè essendo faci- 
lissimo a- ritenersi, si- avrebbe. potuto 
cantareliare per le strade, prima chie 
it Rigoletto-andasse in scena, i 
Quando il Mirate cantò la canzoncinà' 
alla prima rappresentazione fu un su- 
bisso d'applausi; si chiese il bis, e. 
quelia, sera; ir.da, teatro, si can- 
, popo» 
lare ed originalissima melodia. Che 
cosa sarebbe ‘avvennto se il motivo nd 
fosse stato; tenuto segreto ? Che lo a- 
vreebbero cantato, tutti, eppi ; teatro 
l'antore di quella melodia popolare sa- 
rebbe passato per un plagiario. 


La modestia. 

Tutti sanno come il glorioso vegliardo 
fosse d'una modestia veramente ecce- 
zianale, tale che ai nostri giorni, in 
cui si batte la gran cassa per il più 
insulso avvenimento, si osa classificaria 
per ingenuità primitiva. ; 

Un giorno il Broglio, ministro della 
pubblica, istrazione, mandando al Verdi 
la commenda della Corona d'ita'ia e 
in pari tempo scrivendo una lettera, 
in cui, mentre esaltava giustamente, il 
Rossini, diceva corna degli altri musi- 
tisti italiani, offese nella sua dignità, 
Verdi, senza esitare un istante, gli vi 
spose subito una lettera di buon in- 
chiostro, rinunziando la sui decorazione 
al ministro, VI 

Tale è l'uomo all'antica, la nobile 
figura etl' Hlustre di: cui purtroppo 
piangiamo oggi la morte, fanto. più do- 
larossmente sentita dalla Nazione, in. 
quanto che ora |’ astro delia. gioria 
musicale in Italia manda troppo deboli 
sè pur proprio manda raggi di luce. 
Gino ‘Damin 
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Cronaca Provineia 


. Nella progredita Fusea, domenica 3 
febbraio vi sarà una genialissima, festa 
popolare per la solenne inaugurazione 
della handiera di quella Società :Ope» 
raia di Mutuo Soccorso et :istrazione, 
Eccone il programma : pate 
Jo Ore 10 ant. Ricevimento delle 
Rappresentanze con musica. i 5 
ILo Vermonth d'onore aì conventti. 
Ito Ore 11 ant. Inaugurazione della 
Bandiera 
IV.o Passeggiata per Fusea e-Cazzasò, 
V.0 Ore 13 Banchetto Sociale, i 
La tassa per i soci, pel banchetto, è 
fissata in lire 2,50. Le adesioni si.:ri 
cevono a tulto venerdì presso la Segre-. 
teria Sociale in Fusea é6 quì in Tol- 
mezzo presso il sig. Giosuè Marzolini. 
Pasian Schiavonesca 


Ladrorio. — L'altra notte ignoti ladri 
asporterono «là diversi pollai, oche e 
galline, del complessivo valore di'L, 40, 
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nè per la 
ma non di 









«Ne risultò che il giorno fissato per 
la loro separazione eterna il principe 
scrisse alla sua adorata una lettera di 
delirante amore, dove egli protestava 
— io l'ho letta! — ch'egli preferiva 
meglio morire che vivere lontano da 
lei; dopo di che si bruciò le cervelia. 

« Vui vedete adunque che tulte que- 
ste cose toccano l’ epico ed il sublime, 
e che se Julia non avesse avuto la sorte 
assai volgare di trovarsi rovinata nel 
mezzo delta sua vita ella avrebbe ben 
potuto figurare nelle pagine della storia. 

«Ed ora all’ultimo capitolo. — Con- 
fesso che non rassomiglia al precedente 


grandezza, nè per la puesia, 
Nerisce per le conseguenze e 


invaghito di Julia, 
lette come un majto, 

«La nostra amica 
i suoi ultimi - milioni, 
cuperare la sua grande fortuna, per i- 
sprecarla ii. nuovo -senza -badarci, e di 
restare completamente: povera:-per riti- 


le realtà amorose... 

«Siamo a Baden — Raden... e dico 
siamo, perchè jo mi trovava pure ivi 
in quell’ gutunno. Il fatto risale a 
tr'anni e mezzo fa. 

«Un piccolo duca tedesco che si era 
giuo. ava alla .rou- 


na. 


rarsì in cam 
«Era la solita risposta chi 
neva ai miei 
‘Ii duca intanto continua -a perdere 
4a perdere, ma. persiste nondimeno nel 


i consi 


quat. 


uocò essa pure 
lesiderosa di ri» 


essa oppo- 


























giuocare, non volendo dichiararsi vinto 
nè iscoraggiato dinanzi alla donna da 
lui «desiderata. 

«Julia perse, e perde essa ‘pure, per 
mostrare al duca che la prodezza con- 
si-tente a sagvrificare il proprio danaro, 
nulla ha che la stupisca nè alletti, dal 
momento che ciascuno può fare altret- 
tanta, 3 

«Il duca. si rovina per il primo, e 
Julia che aveva sdeguato fino allora 
l’amore di quel. potentato lillipuziano, 
comincia ad ascollarlo con miglior gra- 
za, a civettor: con lui ed a cavalcare 
romanticamente per manti e por valli, 
fino al puato in cui si va mormorando 
dalla gente dover esistere fra i due 
delle relazioni ben intime. . il che invece 
non hs esistito affatto. 

« Infrattanta la terribile Pradiga, è 






















la designa, riacquista in una sera dieci 
milioni sul capitale ponduto... poscia lì 
giuaca tuti, sopra una sola carta allo 
scopo di rimanere, secondo la sui e- 
spressione, o ben ricca od affatto povera. 
e Essa perdel... Quanto al duca, egh 
non perde l’ eccasione: di imitarla e 








mado. dî vivere con: fasto;e di rinì; 

la loro fortuna în: due: o ‘trelanni di 

condotta:ragionevale;.. : i 
Tatti-8' immagi: 

Ennola: a:second u 

«getti, è so-:me ‘parta 

















con questo: soprannome che il monilo È di 


seguiria nei suoi S'ati, dove troveranno 































ella invece improvvisamente scom né, 
senza neppur accommiatarsi da lui, 
senza neppur dare un'addio a me, a- 
mico suo vecchio .e fedele, in mezzo 
alla Stupofazi ne generale... mentre poi 
nè io nè il duca, nè il mondo sì sappia 
più nulla sul cento suo a partir da 
quell'ora, 0 
«Ora io sono certo ch'ella non si è 
punto suiciduta ; eita è donna: dì tesapra 
sdamantina, ed io stesso poi.l'ho sen- 
tita qualili are come uba ccheria 
il doppi» suicidio del’fratello e ‘del 
Candiota. » 
«Ripeto che ella deve ‘essere in cam- 







































agua, nella casa di qualche antico co- 
ono, rimovando in senso inverso le 
poetiche eccentricità della prima metà 
della sua vita... ° i 
«Ella deve fave dei prodigi di castità, 
modestia e di manstietudfine, ma non 
già di pentimento e di penitenza... shi 
Questo no: ella non sarà mai una de- 
vota! la strada che mena al cielo non 
è data per Ki i - 
«El ora ditemi: ne sapete voi ab» 
bastanza ? Ma ecco al duce ché ne 
.—=_E' tè che îo cercava, Manolo. 
vi’ disturbate. senor de. :Loj 
padrone: di “casa; facendi 
Iseo! ali tornata 
elim i Juoi buo 
ardartermine a corte 
ifBeilà È 







































LA PATPIA DEL FRIULI. 


































































































































































































rimango quale medica della 6iù 
disse il compianto dottore — per dei 
bito di riconoscenza, perchè la Società | 
Operain mi: ha messo a quel culmine 
in Gui mi trovo, . . 

Non si deve pensare già che i me- 


proposta della. Direzione, a perchè 
I sogi cominciano a-lagnarsi*dotl'at- 
tuale. servizio -(lo assunsero, per. defe- 
renza al dott;-Mucelli ammalato, i me- 
dici condotti della città): Ingnanze che 
derivano dall'essere il servizio diviso 






40, Mattioni Pietro.20, Dri Giuseppe 30, 
Carnelntti. Attilio :20, Carnelutti Cles 
mento 20, Boschetti Rosa 20, Fanti & 
i, do Fi 
Sticcoti. Giuseppe cent. 20, Bertoli 
Giuseppe 40, -Boschetti Domenito 20; 








ZA, Senza occuparsi 
esercenti pei i ‘quali ci fu pure seduta 
privata consigliare. 


l amici i Campion, Carnevale va. a gambe levate. Al 


Friuli già fece furori colla scelta mu- 





Codroipo. 















all SO a ata dI Gamble, pica,-e gli affari furono disereti. Boschetti Ernesto 20, Pilosio Alessandro | fra più medici, il ehe nei soci ingenera «tei sociali ‘sbbiano da pensare al ser 
sun indizio sull'uccisare, De indagini Da Castelnuovo 10, Boschetti Frantesco 20, Carnelutti | confusione .. . i vizio: per:i:4000 soci soltanto; ma quei 
lei vari funzionari, per quanto attive fori i | tptonio 15, Jannis Quinto 15, Monassi Cossio. Anche per la Società, la in- | 1000 anci, vogliano dire 1600. famiglie; 
non diedero alcun risaltato 0 "| _I feritore arrestato, -— tI faritete di A°50, Colla GR 40, Zin Fripeeseo | genere! © dietro ‘quelle 4000, ve ne saranno 

n f suttato, Giovanni framontin fu Gio. Maria di 10, Ottoracca Elia 20, Drì Pietro 20, tiremese, Vorrei soto che fosse hensì | almeno altrettante che ricrorreranno ai 


medici della Sucietà, se essi faranno il 
foro davere; " SET 

Perciò e ede che avremo” fo: Stesso 
numero di concorrenti, sia che il | 
corso venga aperto per un.medito cof 
se la si aprisse per due, 

Fuumera anche altri vantaggi: c'è 
qualche discrepanza per i’ accettazion 
di un socio? e potremo chiedere il 
parere dei due medici, Si presenta:il 
cuso di una chiamata d'urgenza cons 
temporanea in due puuti lontani, per 
casi gravissimi? e l’opera ‘dei nostri 
medici potrà essere prestata contem- 





sollecitata la nomena, ma si dasse la 
snaggior possibile divulgazione a! Con- 
corso, percitè moiti fossero i concor: 
renti: più sono, e più adito avrema di 
fare uno buona scelta, R:cordiamo 
futti un caso accadutoci in passato, 
«uanda il medico sociale che si aveva 
allora. non sodisfaceva per nulla le 
giuste esigenze dei soci... Non vorres- 
simo ricadere in questo guaio !. 
Cossio. Veda: è per questo che la 
Direzione intende aprire il concorso 
per titoli, e il Consiglio avrà quindi 
la pos tà «li scegliere. Pregheremo 






. La popolaziona, di fronte n questo | gui, fr arrestato © si chiama Giacomo 
fatto di sangue, sembra disinteressarsi, | Faion di Reninmino d'anni 39 di Tra- 
poichè è tale il disprezzo che nutriva | monti di Sotto. K' generalmente ritenuto 
verso la vittima, ritenuto per un sog- | nno squilibrato. 
getto pericolosissimo, per le numerose x È 
condanne subite e pei molti furti cam- San Pietro al Natisone. 
pestri ed altre imprese da lui compiute, Senola Normale chiuse. — In segnito 
che considera la sua uccisione come |, quattro casì di scarlattina verificatisi 
una giusta vendetta. È fra le alunne della nostra R. Scuola 
Mi astengo da ogni altra considera- | Normale a nd un sospello caso, la R 
zione per non intralciare l’ opera della | prefettura — d'accordo con la Diret- 
giustizia, riservandomi di riparlarne | {rice signorina Linda Foianesi — sta- 
quando, come si spera, un pò di luce bilì ta chiusura provvisoria della Scuola 
sarà fatta anche intorno a questo sesto metlesimo, 


Candotti Fabio L. è, Drì Noemi c. 10, 
Dri Corinna 5, Dr Quarto D, Vidoni 
Carlo 20, Zanuttini Secondo L 1, Mar- 
tinuzzi G. e. 30, N, N. 50, Basaglia 
Vincenzo L. 1, Reaidotti Francesco e. 
50. Roschetti Luigi 20, Sala Franco ] 1, 

Cipriani Carlo, Cipriani Luigi, Ci- 
priani Marco, Borgabelio Antonio e. 20, 
Borgobello Virgilio. Borgobell» Lnigi, 
Borgobello Maria 110, Cipriani Anna, 
Ciprisni Amalia 20, Rocco Eusebio 415, 
Vit Paolo, Tami Giuseppe, 20, Dri Fran- 
cesco, Franutta Rinaldo, |. 1. Boschetti 
Luigi, Aghina Giovanni, c. 50, Polo Pie- 
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quicidio che Snai pacco Le convittrici ritorneranno oggi stesso | tiro, 20, Sticotti Giacomo, Gervasutti | i giornali di pubblicare gratis l'avviso, | poraneamente.,. i du 
Feoala. alle loro case, Luigi, 20, De Agostino G. B. Bisulti { perchè abbia la maggior diffusione, Per queste ed altre considerazioni È 
1lnidavo Grofiista: Gonars. Giuseppe, 1. 1. N° N. c. 15, Sbuelz An- Zuliani Plinio. Prega il consiglio di | da lui svolte, egli fa formale proposta É 
. tonio, 40, à oltare benevolmente quanto sarà per | che si apra il concorso per due- medici bi 
L’omicida di Buja. Beneficenza. — 29 gennaio. — (xxx.) ei dire. — Penoso ufficio sonv chiamati i {.anzichè per uno, di i 
— 1 sigg. fintelli Giuseppe e Vittorio Da Palmanova, consiglieri a compiere, perchè troppo Vatri si aszocia, GA t 
Cossio combatte la proposta, Con un 





recente è il lutto della società e il ri- 
cordo delle spontanee grandiose dimo- 
strazioni di affetto, di stima, di grati- 
tudine che i soci e tutti i cittadini tri- 
butarono al nostro medico dott. Mu-. 
celli. Ma al dovere non possiamo sot- 


‘(La LISTA.) 

Vatta Azzo, Antonelli Antonio, De 
Lorenzi Antonio, L. 1, Panciera Carlo, 
Antoneliî AroJdo, Antonelli Attilio, An- 
tonelli Arrigo, Dé Brumati Enrico e 50 





Pietro Minisini di Franessco d’anni | Rea, di Palmanova, ch' hanno recente- 
30, che fu arrestato in casa mentre | mente alienata la loro tenuta d’Onta- 
dormiva a letta e vestito ancora, fu gnano, frazione di questo Comune, per 
ieri nel pomeriggio necompagnato dai | fare altri acquisti qui ed altrove, vol- 
carabinieri a Udine e rinchiuso in | ler lasciare in Ontagnano memoria 





solo medico a lire 1600, potremo spe 
rare che concorrano distinti professio- 
nisti; divise le 1600 lire fra due, non 
crede che li avremo. Le ragioni svolte 
dallo Zuliani sono huone, bellissime: 





























queste carceri giuliziarie, della loro azienda. Fedele Nicola 1, 1, Bearzi Giuseppe, 
Pordenone Molt'oppartunementereputaronoch'ot- | Mucelli Lorenzo c. 20, Lorenzetti Pietro | trarci. — Arduo, difficilissimo compito | però bisognerebbe poter dare uno sti= È 
n timo ricordo costituisca un'opera be- | |, 4, Bianchi Vittorio, Morandi Gaetano | è quello di assumersi l'eredità, per {| pendio adeguato, La Direzione:ha vene p 
Onoranze ad un bravo operaio, — 30 | nefica, ed assai bene prescelsero V'in- | è, 50, Gaspardi Giorgio 20, Prassi A- | cosi dire, del rimpianto medico nostro : | tifato anche questo sistema :. ma. non.lo 
gennaio: — (B.) — Come vi lo già | stituzione d'una grazia dotale annua | mitcare 1, 4, Marni Augusto, Rossini poche volte vedemino infatti un dolore | trovò rispondente agli interessi, sociali, i 
di L. 40: nette, a “donzella mar:tanda | Libero, Malisani- Pietro c. 50, Antonini | così unanime — dal ricco e potente al | Non sono 41600 famiglie, come crede.io î 





annunciato nel numero di martedì, ces- 
sava di vivere a otttantadne anni l'e- | onesta e povera «ella frazione, 
banista Pietro Ortis, ed ai funerali di A tale intento, nel 12 corrente, ri- 
lui che furono una vera testimonianza | isero al Sindaco del Comme una 
di affetto e di stima alla sua memoria, | cartella «i Consolidato 5 per 0}0 della 
l'egregio sig. Pietro Comisso segretario | rendita di L. 50, dalle quali dedotta 
della Cooperativa fra operai per im- | la trattenuta per imposta di ricchezza 
prese e lavori pubblici, pronumeiòd il | mobile, si hanno appunto te TL. 40 della 
seguente discorso che osse l'appro- | grazia ! x 
vazione di futti gli astanti: La comune riconescenza fu esternata 
£' un dolore per da classe operaia | dal Sindaro al ricevimento della car- 
quando questa vede scemare il numero | tellu, es'bita dal sig. Giuseppe, ed ar 
dei bravi e buoni suoi membri — Pie- { vant'jeri nuovamente manifestata agli 
tro Ortis dedicò la intera sua vita alla | egregi sigg. Rea dalla Giunta munici- 
famiglia, all'arte propria e fu valente, | pale, che prese ‘atto del dono e ne do- 
reputatissimo falegname, — Nei suoi | mandò l'accettazione alla Congrega- 
lavori addimostrava, oltrechè diligenza, { zione di Carità locale. Si 
uno speciale buon gusto, per cui l’o- Iì Sindaco, nel comunicare ai sigg. 
pera sua era da tutti ricercata ed ap- | Jonanti-la deliberazione della Giunta, 
prezzata, e le commissioni di lavori, | s' espresse che «opere di carità illa. 
dati all'Ortis, Io avrebbe reso più a | «minata come questa, per eni s'nge- 
giato se il cuore di lui fosse stato meno | « vola il collocamento' d' oneste fan- 
disposto al benefizio verso i suoi simili. | « ciulle povere, oltrechè l' omaggio u- 


Zuliani, che al medico sociale si -«ffi 
dano; questo numero si assottiglia, 
| sfugge : gli ammalati sono appena. un 
centinaio. all'anno, con una | s 
venti-venticingue al’ giorno, a Dire: 
zione insiste nella, sua. proposta. 
Parlano, esponendo varie ‘corsidera=’ 
zioni pro e contro, Zuliani, De Luca, Re; 
Cremese Antonio, Ing. Leonetti (diret- 
tore) Mauro : chi teme, avendo due me- 
dici, possa nascere tra essì dualisn 0; 
chi allerma invece che sorgerà: fra. i 
due l'emulazione a chi serve meglio; 
chi trova che fissare ottocento lire di 
stipendio è troppo poco, anche per. Ja 
dignità dei concorrenti, e chi sostiene 
che i concorrenti si avranno, perchè, 
più che allo stipendio, . essi: mire! ) 
alla clientela facilitata col :servire:co» 
scienziosamente la. società ecc. g 
Leonetti osrerva che con un sol 
dico il servizio, procedette — 
Mucelti — abbastanza: bene! 


povero e meschino — come davanti 
alla fredda salma «i lui: perchè egli 
alri ed al povero ugualinente tri- 
butava le sua cure aflettuose e sapienti 
ed aveva per tuiti fo stesso sorriso di 
bontà e a tutti rivolgeva la stessa con- 
solatrice parola, sia che si trovasse ac- 
canto al letto del tapino come in un 
salott» dorato, 

Il servizio medico della Sucietà, così 
come fu sino ad oggi organizzato, pre- 
senta varie deficienze le quali per nessun 
modo vanno imputate al medico, Ma il 
numero degli ammalati, la distanza 
comprendente tutto il vasto circuito del 
comune, le esigenze moltiplicatesi della 
medicina moderna, mettono il medico 
nella dolorosa necessità o dî trascurare 
gli ammalati o di lugorara sè stesso — 
o di ricorrere alla benevolenza dei col- 
leghi perchè lo aiutino: ciò che non 
sempre può piacere ai soci. 

Lo. statuto . nostro previde il caso, 





V. P. 30, Rossi Pi.tro 20, Santi Giu- 
seppe 50, Penso’ Giuseppe 30, Toso D. 
20, Montanari Cesare 50, Segatti G. 20 
Del Mestre Lui, ), Padovani Giuseppe 
20 Vianello Antonio 50, Malacari Gio- 
vanni 30), Buri Sebastiano I. 1, Zan- 
donà Ugo e. 30, Verzegnassi Luigi 20, 

D'Adda Pietro 50, N. N, 8, Savor- 
guani Pietro 20, Ballarini Paolo 30, Ro- 
manello, Cocetta R., Perini R., Cocetta 
Fausta, Lanzi Giulia, Monti R., Monti 
B, Pellizzoni Francesco ce, 10 Alunni 
ilelle classi IV. e V. 11.25, Alunne 
della HI. e 1V.2, Atunne della I femm. 
2,40 Alunne della II. femm. 1, Alumni 
della lil masch. o. 65. Alunni della 1 
masch. 1.32. 3 

Da S. Vito al Tagliamento. 

Zuccari Pais ], 5, Pittolo Bon Frane. 
c. 50, Francescutti B. Luigi 50, Abb.r- 
ghetti Giuseppe 50, Fabicci Fabricio 
25, Tramontini Andrea 50, Brusadini 















































































































































































Il° defunto quindi, per questa sua | « niversale, fanno cogliere le benedi- idigi. d a idinelli P. 7 
dote di generosità, non poteva avere | « zioni degli umili, portatrici di quel- ii ascatti Andrea, Scapinelli Paolo | poichè nell'articolo relativo al servizio | suggerita dal consigliere ‘Zu 
che amici, e la sua dipartita è gene- | «l’intima soddisfazione, che bene si ui ba Doménito L: 4, De fob Guia medico, stabilisce che spetta al consi-- trobibe anche: non riuscire); i 
ralmente compianta. Nè io voglio man- | «converte in serenità. d'animo ed in- n DS TL 106 Pistro 1 1° 6: Udo | glio di determinare se si abbia da prov- Zuliani ‘insiste : ‘0’ è così i 
care di dire queste poche parole in | «fallibilità d'azione, epperò in meri- dui ho i CO a Bia vedervi con uno 0 più medici, tora di ‘medici, che’ de 
meritato elogio del defunto, poichè io | «tata prosperità ». CA . Dart i farintino;e. È i on anti ie Fu sogno di molti, anche in passato | avranno buoni, anizi:01 ql 
ebbi a hen conoscerlo e stimarlo, e Possa il b ll’esempio «dei signori Rea Dica n 50. Zu si Emilio i 2 Z l- | — e cita il signor Pietro Comessatti | anche con ottocento ch 
poichè egli fu uno dei promotori del | trovare imitatori. ro vg È 2 M acari Pi di "Ma 44e- | fra questi — di provvedere al servizio Ricorda î concò; pi 
Sodalizio, che io ho l'onore di pre- Fra asa 20, Guttor I DSC valendosi dell’ opera di più medici. La ! meschine a medico di 
siedere. È Pi 1 ln onaca tellati Gu "i N a do, > "°° | prova fatta valendosi dell'opera di tutti | delle carceti, + 
Il povero decesso, che fu integer- eccola. e race SEUATT A SOA VO dp N, Go 0. i medici condotti della citta, non diede | Toppo, Uccellis eci 18 
rimo, leale, faboriso, onorò sè stesso (Dal libro della questura ). (Continna). | buoni risultati, perchè nessun medico | lire: amme 18 
e la classe operaia, cui fu di esempio, A. Moggio, Tolazzi Daniele e Dinossi VS si affezionava alla Società e per amore | concorrenti ch 
meritevole di imitazione, Ferdinando penetrati verso le 8 di sera Por la sottoserizione-protesta. del quieto vivere rilasciavano certifi- mi 
Mi figuro il profondo dolore, che la | nell’ abitazione di Maria Faleschini, Il concittadino prof, Luigi Moschini, | Ati di malattia e di durata della me- di sp 
sua morte lascia nell'animo dei su- | servendosi della vera chiave Jasciata reside del R. Istituto teciico di Moni desima senza attenersi serupolosamente 501 
perstiti congiunti, ed a lora mando sopra una finestra, e dda un armadio hon «desiderando essere com Rao alle norme dello statuto e senza preoc- ] 
sentite condoglianze, aperto rubarono lire 48 in biglietti di { fra / sottoscrittori della riotasta.: er cuparsi degli interessi sociali. Poi, ne î sto 
£ noi, iavoratori e soci della Coope- | vario taglio. Vennero arrestati. l'italianità di Trieste, invii lire 150 Lor avveniva che i soci, potendoli chiamare ovità, che può solo pai 
rativa, diamo, commossi, l'estremo vale essere iscritto socio perpetuo. alli tutti, si rivolgevano di preferenza a ‘taggio ai soci ed alla pu 
al nostro compagno di lavoro, ad uno t ' € Dante Alighieri» perpetuo della | quello tra i sanitari che godevano più | vere nostro. Pit aio” str 
dei fondatori de la nostra Associazione. L'atto ncbilissinio e generoso desta simpatia: così che taluno era sovra- La questione si trascina-a lungo. Fi- 
Riposi in pace Ja tua salma bene- fonaCa Ì ù 108 ; * inaeiozia 27 è di | carico di lavoro, altri non ne aveva. { nalmente, si iva ‘alla ‘chiusura, S: 
; ; in noi ammirazionie sincera ce sarà di indi. ri i ’ Arriva alla. chiusura. 
detta (0; povera cElelro1:— Addio! conforto ai fratelli d'oltra confine, i | “Ma ci può trovare i moderna no | hanno due ordini” del giorag : uno” de : 
Per il Consiglio Comunale. — Lunedì sant , i sopra tutto ‘ono ad a sì pi re li mi Te { consigl. Zuliani, per‘ aprite il concors: no 
.4 febbraio p. s si radunerà il consi- Osservazioni meteorologiche. noi Mora e CID i anche soa di esso — un buon |a due medici con lire 800 cadanno :': su 
glio Comunale per l'approvazione del | Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico : . certizio tue ico, he il Goneiglio deli- | stipendio; l'altro del ‘consigliere Gre a 
bilancio preventivo 1901 e per la se- È " Società operaia beri ache nei DOREOrSO per Di me- { mese Antonio, per ‘aprire il. concors pre 
conda votazione sulle spese facoltative 30 Gennaio fore Y'ore 1 ea ì op a dici, anzichè per ao polo, stabilendo | ad un solo posto di. medico, con lire 800 
iscritte in esso. Mmmm Discussioni vivaci eguali opbligi oca e CoA per La direzione sta per quest’ ultimo - c 
Assisteremo ancora alla solita scena, | m. 116.10 liveito I pel concorso medico, ORE (lire 300 annae) A liniden ‘0 { però, non pone questione di fiducia; Tri 
che mentre i signori Consiglieri appro- | dal inara. . . .. 139.8./740,1 104 perciò il servizio in due reparti obbli. | S1 mette ai voti, prima, per appello no- si 
vano tutti lavori, non ne approvano le Unido relativo {ef a is: lersera, alla seduta consigliare, pai» | gatori tanto per i pueedtici che per i | minale l'ordine del giorno Zuliani così dur 
spese? E possiamo sperare che si cam- | Acqua caduta mimi 06 = "P- | teciparono quindici soli consiglieri, soci, Nessun danno veriebb: alla so- | concepito; neg 
i "Vedremo! Ana CAda a Ir. Approvaronsi dapprima i verbali del- | cietà, nessun aggravio al bilancio; pér RIFFAS, per 
bì sistema”? Vedremo! Velocità e direzione PP PPIID LEO: È «Pel bene della società e pel bi 
T, i » 745.05, Ter. | det vento ...,$ 1-E l’ultima seduta ordinaria e della straor- { contro, moltissimi vantaggi, affidando sos ‘© pel buoi 
Temperatura ; Barometro 745.05, Tei Term. ceptig.; ;.f 2.6 X linaria ( per le onoranze al compianto | a due medici il non facile disimpegno | 20damento del servizio sanitario; pro- 
Peg Se dina P pi pongo venga aperto il contorso”per A 


delle funzioni che con tanto cuore ed 
onor suo disimpegnò il dott. Mucelli. 

Enumera questi vantaggi: in caso 
di epidemie o di straordinario numero 
di ammalati, come avviene d'inverno, 






mometro meno 1,2 massima jeri 2910, 
Val d'incarojo. 
La fine d'un ubbriaco. -— 28 gennaio. 


dott. Muccelli ) tenute dal Consiglio ; 
ed i resoconti del dicembre e del tri- 
mestre ultimo anno 1900 ; il patrimonio 
sociale al 31 dicembre saliva a lire 


due medici sociali, a ciascuno dei uali 
suà aftidato un riparto ben distipto, 
dividendo fra essi lo stipendio’ fissità 
in annue lire 1600 complessive, » 








Temperatu 
massima . . 

Giorno 30 | minima. . 
minima all’ 












— Un tale da Dierico comune di Pau. tane 2984, 17. 
TAC SE ROLOT, di AO Dio nd Arta Giorno I { minima all'aparto “35 Poi sì prese notizia del verbale di | e data la distanza della residenza loro | Lo approvano: Cogolo De Luca, For- veni 
p s . orno, dopo di Venti moderati è forti sull’ Italia settentrio- seduta della Direzione in cui fu pro- che va da Godia e Beivars a Cussi- { nara, Gremese, Mauro, Vatri, Zuliani. van 

gnacco — due medici potranno adem- Lo respingono: Boer, Cossio, Cre- dino 





aver forse visitato tutte le osterie ar- nale, forti fra suit e ponente altrove, cielo 


rivò a Salino alle ore 4, già ubbriaco, | vario. Qualche pioggia versante Adriatico, 
mara mosso 0 alquanto agi‘ato. 


ceduto, a norma delio statuto, alia ra- 
diazione di 62 soci, fra effettivi ed 0- 






mese Antonio, Cucchini, Leonetti 
Tunini, Zaghis. TAR Da 





pire meglio alla loro funzione, che non 



































fer Fazione GIGA a Salino; ma fu norari: nua ke quali, certo salire” uno solo ; se una si amate, può 1 al Sette favorevoli, otto contrari : 1 I 
i salino ed arriv: Fat ini, suicidatosi circa un ‘anno fa get. | tro surrogarlo, senza imbarazzare la | — v ho ntrari: d’or- 
MAEtorca palino ed Naaa alunila sottoscrizione protesta. landiei sotto il treno, ma della gel direzione She deve provvedervi lì su | dine del giorno è respinto. ua AI 
pun si ella 3 rada postale dave doveva morte nessuna partecipazione era stata | due piedi; ecc. , Mentre si sta per mettere. ni voti ubi 
Csa Tor ora di e DI Da Pozzuolo, fatta alta società, Si obbietterà che, mentre ron lire | l'ordine del giorno Cremese, il consia us 
imiro troppo lasso su GUI. Fonsi : LI Petri Luigi (ILa offerta) L. 2. De- Vivace discussione — lunghissima — | 1600 di stipendio, possiamo ‘aspettarci | gliere Zuliani dichiara — e fa mettere da N 
appoggiato, e precipilò nel lori ganntti Qiiusenpe e Lombardini En- | si impegnò quindi sui un discreto Riga meri: a verbale oli penanti n i segl 
i ja v n 6 siino | rico F.. 1. Comessati-Carneluiti Vittoria . | non così: con lo dio di lire , Mi an * eslama ’ AS 
ati di Me TIVI en € | 1, Carnelutti Giovanni 4, Missana An- TERtrRdiREAE siii vie Ma, tacendo che, se i soci aumente. | consigliere Tunini. — Non si può... Ange 
rimanendo cadavere. Il cadavolo, fu | tonio 1, Minciotti Enrico e. 50, De | e poichè l'argomento interessa il nn. { ranno, anche lo stipendio sarà cre- | Vatri e Uremese pure si assentano, cha: 
rinvenuto alle 2 pom, d' oggi La xo | Checco G. R. 20, Canciani G. B. L, 2, | mereso ceto dei professionisti medici, | sciuto ; egli crede che i concorrenti non | ‘— Ma questo è indelicato! — escla. iona 
rinvenuta Falle. 2 pom. + oggi. Lascia | Gornobalo Luigi e. 50. Papi Giuseppe | crediamo possa interessare il riprodurla {| mancheranno neppure se lo stipendio | ma di nuovo il Tunini; mentre altri iglì, 
di gi I 30, Govetto Pietro 50, Fantoni Brizio | con qualche estensione, sarà diviso fra due, toccarido a ciascuno | Pure condannano gii assenti AN 
Cividale. 40, Bulli Pietro L. 1, Gropplero di Trop. | Il vicepresidente Cossio premette che, | lire 800; e che vi saranno tra essi me. | L'ordine del giorno Cremese è ap- natti 
het 30 Nell'aul. penburg Ulderico 1. in seguito alla irreparabile perdita | dici distinti, E ciò perchè non è lo sti. | Provato con nove voti favorevoli: Boer, none 
Cronachetta. — 50 gen. — Nell'aula fatta dalla Società con la morte del- | pendio che può dare la Società. che | Cogolo (il quale dichiara però di aver 0886) 
l’amato dott. Carlo Mucelli, si deve | alletterà i medici: ma Ja possibilità, | liSposto sì per errore, credendo si trat- ato 







capitolare dove parlò domenica i'avv, Da Tricesimo, 
Casasala, sul tema dell'ordinamento Sbuelz G. lire 2, Boschetti Giacomo 
della Chiesa in confronto di quello so- | 4 Pignoni Antonio cent. 20, Pignoni 
ciale, parlerà domenica 3 febbraio alla | Avygusto 40, Pignoni Attilio 10, Pignoni 
stessa ora, il prof. Marcuzzi, direttore Aristide 10, Boschetti Camillo 20, Bor- 
del Crociato. gobello Giuseppe 10, Bertoli G. B. 30, 
Cirea:il dazio sullo farino. Si lamenta | Cornelutti Giuseppe 30, Colautti G. B. 
che il':comune «abbia rinnovato l'ap- | 20, Boschetti Mario 20}-Shuelz Augusto 


anzi la facilità che il servizio sociale | tasse ancora dell’ ordine del giorno Zu= 
offre ai medici — se distinti e volen- | liani), Cussio, Cremese Antonio, Cue= 
terosi di formarsi una clientela, Ricorda | chini, Leonetti, Re, Tunini. e Zaghis; 
a proposito le parole dette dallo stesso ! tre contrari: De Luca, Fornara 6 
nt Mas quando insorse un ma- Mauro. Pg 
inteso per il quale pareva che egli Poro i incon 

stesse per rinunciare al:servizio; 2 i seduta” ig nina 





rovvedere a trovagii un successore, 
È Direzione concorde proporrebbe di 
aprire un concorso a brevissima sca- 
denza, da chiudersi il 14 febbraio; è 
che subito d. po seguita. Ja: nomina, 
l’eletto entrasse in carica, © i. 
Gremase Antonio concorda von le 




























È INSERZI ONI dall'estero, st ricevono esce'usivamente, por Il nostro Giornale. presso l'afflelo 
L LA BL N i  MILANO-ViaS, Paolo, 11 — Roma Via di Pietra 91 — Genova ‘Plazza Fon 
e TTT I 


‘Comperate SETA SVIZZERA! val Toso DI Edoardo 


Ohledete È canipiosti delli nostre nuvità in nora, binico, è colnrate da 1 




























Î LA GRANDE SCOPERTA DEI. SECOLO - 
IPERBIOTINA MALESCI 


squarid ali Parigi. /liiwigorizce e: pro: 
le, — Consniti e opuiei 












a L. 1850 a metro. , 
specialità : St $i seta per nbtti d rfetày din sposny lE e do pas Chirurgo Dentista funge La vita, dé fo adiale 
FIGC CEI a 0; DOnI 











sengio, nonchè por sumietette, fodere, ; ria ble 7 1 PESARE 

fondiamo In sfatia ni privati dicettamente n spediamo in atoffe ib seta scelte [ITA Paolo Sarpi n. 31fyro — Difdare delle sl 

fraaco-di So pinato n Miatini: o 56 n ara; È. Di. Stabilimento Chimico D.r Malesei, Firenze. 
chmeizer e C., Lucerna (Svizzera) __ sa È DINE Successo Mondiale — SE vende nelle primario farmacie — Successo mondiale 





li se 






Esportazione di stoffe 


È Nkigkiue rimedia dazione prunta IE LIO 
1 ® sicnta antenna DALLE 





MALATTIE 


NERVOSE || 

DI SOMACO 
POLLUZIONI 
IMPOTENZA 


Milano. 
— OPUSCOLO ‘GRATIS — 


PRESSO TUTTE LE FARMACIE 
E DAL PREPARATORI 
 DOMPÉLADAMIMILANO 
I! GRATIS 
iù ig ; OPUSCOLO - 
LUENZA GUIDA DELLA 
animo giudizio dei Medici SALUTE 
SUO TINA popirspam 


ran lunga superiori a tutti gl'indigesti 
disgustosi preparati dicatrame 










Deposito per Udine, 
rmacia Augusto Basero. 









Lunazzi & Panciei 


NN > 10 sati Roe ig bi i 
UDINE - Via Savorgnana N. 5‘ « UDINE 


sn T-—1} 1 q@@mm@ 
È Ai sofferenti di malattie nervose, fate la cura del | 
!PPILETTOI Selinol, è l'unica vostra salvezza, ‘ottenendo 
“| 4 sicura e stabile guarnigione. Rifintare prodotti 
| smerciati da ciarlatani. 1. 5,25 franco un flacone per la cura 
i lun mese, 

affezioni dello stomaco e del fegato e dipen- 
SUTTICHEZZA denti emieranie si guariscono colle Pillole 
4 di S. Salvatore. T.. 2,75 scatola franco, cura 
i per un mese, i 
di linfalismo, clorosi, esaurimento, neurastenia, sono 
ANEMIA vinti facilmente nel breve spazio d’un mese con 
la cura razionale delle Pil/ole-Antianemiche Ca- 

staldini. L. 2,25 franco una scatola, 


i perdita di memoria, debolezza generale del- 

IMPOTENZ l'organismo, polluzioni o perdite involontarie 

notturne: per una dovuta cura è necessario 

| ricorrere alle Pillole della Salule. Prescritta da valenti medici 
È L. 2,75 franco una scatola. 


È TOSSE Bronchiti, calarri polmonari, Asma, Inftuenza, da 2 
| h 





Non più 


ASH 


t] 

ui 

all'istante stesso i 

Ricompense: Cento mila franchi.i | 






















‘“ GRANDE ASSORTIMENTO © 
Vini o liquori Esteri o Nazionali 
Specialità in Vir da pasto 2 
con servizio a domicilio, u 
Bottiglieria per la vendita al minuù 
Viu Cavour “N. 41 Lan Via Lionello). ; ; 


Medaglie d'argento, d'oro e, 
fuori concorso. Indicazione gra» 
tis e franco. - Scrivera al Dott. Hi 
CLERY a Marsiglia {Francin,) 




















Kimedio 

pér la pronta guarigione delle 
ujferioni di petto, catarvi, mal di 
gola, bronchiti, tnfreddature, 
raffreddori. @ dei reumatismi, 
dolori, lombaggini, ecc. 30 anni del 
più gran successo attestano l'efficacia di 
uesto possente deriva! raccommandato 
dai primari dottori di Parigi, 


Deposito in tutte le Farmacie 
PARIGI, 31, Rue de Seine 


» Posta » 5 ( Vicino al Duomo 
» Palladio » 2 (Casa Coccolo, 


MAGAZZINO —- 

{ con vendita all'ingrosso, Suburbio Aquileja, 
Elixir Flora Fr 6 

CORDIALE POTENTE, TONICO, CORROBORANTE, DIGI 
Specialità di propria fabbricazi 

Premiata colle più alte onorificenze a ‘tutte le'Es 
Vendesi bottiglie originali da L. 5,.9 


ORARIO. FERROVIARIO 


PARTENZE ARRIVI { PARTENZE ARRIVI 
Da Udine A Venezia] Da Venezia A Udine 





anni sono curate con le Pillole Mirrolol. Grandi ri-| 
cliieste da ogni parte d’Italia. L. 1,25 franco scatola. 


Ì scrofola, pallidezza; mancanza di forza e 
!RACETTISMO vitalità nei bambini sono guarite coll' uso | 
È ll del Sciroppo Iodo-Fosfo-Tannico Castaldini, | 
| unica preparazione italiana. E' gradevole, desiderato dai ‘bam. | 
| Lini, più efficace deli’ Olio di Merluzzo e di tutte le Emulsioni. 
i L. 1,75 per bottiglia franco. 5 


POLVERI VICHY CASTALDI Ficcreneziie 


| rice affezioni delle Pie urinarie, i Catarri dello stomaco, gli! 
| Ingorghi del fegato e della prostata ecc. I. 0,20 pacchetti | 








alla “Patria 
.del Friuli,, 






















Grazzano, N. 91. 


| 

‘che è il gior- I per 10 bottiglie. “o gs do + i 
' esterne ed interne pure dello stato cronico, DI 11.25 itio Îo 10% 152 Ki doi 

ca ce EMORRONI curano con effetto certo con le Pillole ed Un O, 13.20 13.16 fD. 14. 47, i. 3 - 

nale più 1 f- quente Anliemorroidali se esterne, con le Pil- 1 5: li Dee . 18.3 2325 1 
J | lole e Supposte Antiemorroidali se interne. L.5 per ogni cura, fr. || pia Ù n 22 3.35 1 


Da Udine A Pontebba Da Fontebba A Udi 






Inviare cartolina-vaglia postale 






8.56 fO. 6.10 9 


Cogolo Francesco callista provetto, 


fuso della 



















i o. 6.02 

i ©. | PREMIATA FARMACIA CASTALDINI Bol | GS {6105 1359 To: 1430 it.00 
7 E, s logna os . 40. La - 14.39 k I 
. Pr OVIRCIA. i Deposito farmacia Bosero Augusto - Udine ; > o 17.38 2046 DI 1830 10.68 8 
RISE Ds Udino A Trieste tDa Trieste A Udioo 0 
Rea farmacia Ponci — Venezi E i dEOI |osamo DeMIA ROIIAGTARIZE Mi | 
Premiata farmacia Ponci — Venezia he È Al (RRIVI È PARTEN: fi 

Da Udine A. Da: LA 

LA STAGIONE : R. A. 8, T. 8. Daniole]S. Daniele 8, T 












Succ. G. Querengo & €. 


PREVENITE — CURIE. DATARI - INFLUENZA IL FIGURINO DEI BAMBINI [eis 


_—_ 









. A Casarsa 
Bg 
4 
18.10 


845 840 :10— 
15.20 1540 13. 
1450 15/15 146.35 J 13,65 
17.20 17/45 49.50 J 17.30 


7.20 8,46, 
ihl0 12.95 

















i “LA, SAISON 








o. 9.li 
M. 14.35 








Min Se 





























































coll’ uso del solo Catramydon Querengo LA STAGIONE © LA SAISON sono ambedue i È - 
dicaa perizie dl ee e o e si anodasi, La Grade edizione ”ta in giù 38 Premiato lavoratorio 

Composta e di sapore figurini colorati all’ acquerello, d i “ 

Premiata con Medaglia d’oro - Esposizione d'Igiene Va eno, LA STA ai oamento, depno fa GI USEPPE CALLIGARIS Ì 3 

PADOVA 1900 Ei ai one eo la [I 

ti, joroma a colori, apo a 
Pa pendici xeon 20Ò quodlli dà tagliare © 400 di # UDINE® 2 

Cura economica razienale, preferita, Segni per lavori femminili. Via Pallailio — i - 
Splendidi attestati medici, oli PREZZI D'ABBONAMENTO: i Pass San Cristoforo Shu. 
Fra i balsami, il migliore perchè tolleratissimo er d'Italia Anno Som. Trim. È , ‘ e. a o | 
e proniamente assimilabile dall’ organismo : Piceota edizione: L, 8, 4.50 2.50 ua d IPpareco hi : Sali Mata 5 si 
Una Bottiglia (&-ni 700) Lire UNA. Grande > seo IR. ater Closets u'timî' sistemi; ga 

} ° 3 . i BA a si ola ° i 
Deposito - Farmacia Commessatti - Udine zione ‘più scoomia Ò praticamente più utile steri e nazionali, con vasi. di. s dum 
SILE pi ni LL tei ir ei mi pia I, ceu; nsivame: x i a . . sia 
‘LL ILL ine pesto de bambini, ; dol quale de, 0 o) mese porcella = bianchi e decorati. > > 
£ in 12 pagine una set na splendide illu- s 
razi d i ti fezi dei ——s0 09 di or 
GLIE ANGELICHE ffsele dun per sein e eniizone di | eee ; alÉED 
BALSAMICHE PETTORALI DEL PADRE ANGELICO {o modo de care facimento tagliati con eco 4 osrerllae. clativi accessori . di (7 D 
IL RIMEDIO PIÙ EFFICACE NELLE cai Oo a O RUCOLARE supple: 5 Li u po RR Nicket- Ss . 
iale, in 4 pagi fanciulli, da- È [ed : ata. -. Articoli per Ragni ide 
TOSSIOSTINATE Meno Sta a gno soprano ce, | Ha pes [0g È 
Pi ì modo ci r ; $ % ) 
CATARRI BROSCHIALI Aia e tecapate  precovolmenta I loro gir : Prezzi modicissimi. Ì i 
PREZZI D' ABBONAMENTO: : 1 o ito . } 
INFLUENZA 1 8CG. Per un anno L. 4. Semestre L. 2,60 5 deposito, : n dd jegli a . fe 
Preniate con Medaglia d’oro all Esposizione d’ Igione a Napoli 1900 Per associarsi dirigersi all'Ufficio Pariodiod po , per ia venlifa d egli a tico! abi 
i i er È »dic: epli, Milano o presto l'Aamminisirazione del: ., so» eis A i ; 4 

Deposito presso i grossisti di medicinali ed al dettaziio || fo ole. sanitari in majolica, delia ri n ; ge dig 
fn tutte le buone farmacie. "” igmeri di saggio GRATIS a chianque li J 9 Î nomata fabbrica 5 
ableda. a si dell 





I nie vicini tisi icret_ Se rist rt 
Udine. 1f c 





